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Gli scandali dell'assistenza sanitaria in Campania 

L'ospedale di Cerreto non apre 
nemmeno per la fine dell'anno 

L ospedale dello scandalo di Cerreto San
nita non aprirà nemmeno a dicembre. Dopo 
una sene di lavori eflet tuati in tutta fretta 
a faetipinhre. sotto la spinta di un comitato 
di 3?/ui£.ioiie per l'apertura dell'ospedale 
e sull'esito positivo della lotta dei cittadini 
di Sapri, ade.-tóO si va a rilento. I « tempi 
tecnici » si sono s t ranamente allungati e 
non si vede ni che modo almeno una parte 
del nosocomio po^a essere at t ivata per la 
fine dell'anno. 

In tutta questa situazione il commissario 
straordinario dell'ente, che aveva cercato di 
foie qualcosa, evidentemente in una crisi 
di efficientismo, anche lui si vede sempre 
meno o Cerreto e la giunta comunale capeg
giata dal sindaco Sc iami non opera affinché 
il nosocomio venga aperto. Anzi il primo 
cittadino di Cerreto ha anche avuto la spu
doratezza di affermare che il comitato di 
agitazione « non esiste » e che tut to va bene, 
naturalmente questa dichiarazione l'ha rac
colta il «Mat t ino» (che come al solito non 
s'è neanche informato presso il comitato di 
quanto fossero le firme raccolte) che ha an
che titolato che non c'è « nessun ritardo 
per la realizzazione dell'ospedale». 

« E' un fatto assurdo — ci dice il com 
pagno D'Alessandro responsabile del PCI 
per i problemi sanitari nella zona — e già 

grave che il sindaco dica che 1 tempi di 
attuazione per la costruzione dell'ospedale 
siano normali (eppure sono ben 15 anni che 
si lavora), ma e ancora più grave che un 
giornale non sappia che la petizione lan
ciata per l 'apertura degli ospedali dello scan
dalo nella zona di Cerreto è stata sotto
scritta da migliaia di persone ». 

Al termine della sua «intervis ta» (ma si 
e t ra t ta to davvero di un'intervista?) :1 sin
daco dice che è a disposizione di chiunque 
per fornire notizie sull'ospedale. Allora ver
rebbe da chiederli: è vero che l'ospedale e 
franato (come si vede anche nella foto che 
pubblichiamo sopra)? E' vero che i lavori 
di consolidamento sono stat i fatti senza pen
sare ad eliminare la pendenza di un'ala 
dell'edificio? E' possibile che quat t ro puntelli 
possano risolvere la situazione franosa? 
Quali indagini sono s ta te fatte per accertare 
la staticità del terreno prima di procedere 
alla costruzione? 

Ma forse le migliaia di persone che han
no ì^ttoscritto la petizione per l 'apertura 
del nosocomio (e non solo quelle di Cerreto, 
ma anche quelle di altri centri della zona) 
vorrebbero chiedere al professor Sc iami : non 
sembrano troppi oltre 13 anni per aprire 
un ospedale? 

SALERNO / Commenti sulla assoluzione di Antonio Forte 

Una sentenza che legittima 
la pratica della violenza 

Una dura nota della sezione salernitana (li Magistratura democratica - Preoc
cupazioni per le implicazioni ed il significato che la decisione ha sul piano sociale 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

Protagonista dello scandalo 
di Sapri, promosso presidente 

La lettera e annata alla 
Federaione comunista di Sa
lerno ieri nel primo pomerio-
aio. Alla slessa ora, più o me
no. l'avranno ricevuta anche 
t segretari politici degli altri 
partiti: la missiva, infatti, o1-
tre che ai comunisti era indi-

BENEVENTO 

Il Comune 
interviene 

per la 
farmacia 

BENEVENTO — La giunta 
comunale di Benevento ha fi
nalmente esercitato i! dirit to 
di prelazione sulla ex farma
cia San Diodato, l'unica del
la zona alta della cit tà (oltre 
20 mila cittadini» chiusa da 
oltre un anno e mezzo. A que
sta iniziativa l'Amministrazio
ne è arrivata per la prensione 
di massa esercitata dalla se
zione territoriale e dal grup
po consiliare del PCI che han
no presentato al sindaco mi
gliaia e migliaia di firme ac
colte in una petizione popo
lare. 

Con questa si chiedeva ap
punto l'esercizio del dirit to di 
prelazione da parte del Co
mune per l 'apertura di una 
pubblica farmacia al viale 
Mellusi. 

La delibera della giunta è 
solo il primo passo per supe 
rare la scandalosa situazione, 
ed i comunisti con i cittadini 
continueranno ad esercitare 
la vigilanza affinché le rima
nenti procedure veneano ef
fettuate al p.ù presto. 

rizzata anche ai socialisti, ai 
socialdemocratici ed ai repub
blicani. A scrivete e l'avvo
cato Michele Giannattasio. se
gretario provinciale della De
mocrazia cristiana salerni
tana. 

« La direzione provinciale 
della DC, nel quadro dell'as
setto definitivo degli enti di 
gestione — scrive ti segretario 
democristiano — ha indicato 
l'amico Pasquale Adinolfi 
quale presidente degli ospe
dali riuniti di Salerno. Di 
tale decisione — si legge ancora 
nella lettera — è stato infor-
muto precedentemente il dot
tor Pasquale Botti (che fino 
ad ora Ita ricoperto la caricu 
di presidente del consiglio d; 

amministrazione degli O.R.: 
ndrt, a cui è stato rivolto ti 
p:ù vivo apprezzamento per 
l'attività svoltu. La pi esente 
comunicazione viene data per 
la concordata linea di com
portamento da tenere negli 
enti ospedalieri ». 

La lettera, per conoscenza. 
e arrivata anche ai rappre
sentanti democristiani nel 
Consiglio di amministrazione 
dell'ospedale. Un nuovo colpo 
di mano, dunque HI secondo 
in pochissimi giorni visto 
che l'altra settimana proprio 
Michele Giannattasio si è no
minato presidente del Consi
glio di amministrazione del
l'ATAC succedendo al fanfa-
niano Violai. Adesso, a parte 
la condanna per l'ignobile 
pratica di spartizione dei po<-ti 
di potere che i democristiani 
di Salerno hanno fatto pro
pria e non hanno mai più 
mollato «i7i dal primo giorno 
in cui misero piede nel Muni
cipio, è opportuno anche en
trare nel merito della scelta 
effettuata dai de. Pasquale 
Adinolfi ha conosciuto qua' 
che momento di celebrità nei 
mesi passati: era lui. infatti. 
uno dei due commissari del 

lospedale-scandalo di Sapn. 
Quello, per in tederei, m co
struzione per 30 anni e aperto 
in alcuni reparti solo qualche 
settimana fa. Quello, seni pi e 
per capirci dove si pagavano 
stipendi a persone che 'ion 
lavoravano ancora; quello do
ve sono stati gettati miliardi 
in attrezzature poi arrugim-
te: quello, per concludere, per 
la cui apertura la gente di 
Sapri scese in piazza in ma
niera clamorosa. 

Dopo quella protesta l'ospe
dale di Sapri è diventato in 
tutta Italia il simbolo dello 
spreco, della cattiva ani mini 
strazione, della corruzione. 
Adesso, pei premio, la DC 
» promuove » Adinolfi e da 
commissario lo fa presidente 
del Consiglio di amministra-
z'onc dell'ospedale di Saler
no: come a dire l'uomo giu
sto al posto giusto. E lo fa 
con tracotanza, senza alcuno 
scrupolo. 

•VOM serve, perciò, tentare 
di far passare la decisione 
(come è sostenuto nella parte 
finale della lettera» come 
rientrare in chissà quale 
(concordata linea di com

portamento da tenere negli 
Enti loculi^. Ben altro i parti
ti concordarono all'epo: a della 
intesa: si decise di operare 
verso la democratizzazione 
della gestione degli enti pub
blici. verso nomine discusse. 
confrontate e rispondenti a 
criteri di democrazia e com 
petenza. Così non è mai stato 
e anche per questo i comu
nisti uscirono da quell'intesa: 
richiamarla oggi in maniera 
strumentale — come fa il se
gretario de nella sua lette
ra — è ridicolo e non serve 
a coprire la sostanze del fat
to verso il quale i comun'sti 
si opporranno con ogni forza. 

La scandalosa sentenza as
solutoria nei confronti di An
tonio Forte il titolare di una 
di t te edile di Salerno che spa
rò colpi di a rma da fuoco 
contro centinaia di lavoratori 
in assemblea, continua a te
nere banco e ad essere og
getto di commenti e prese di 
posizione da par te di parti t i . 
s indacati e forze sociali. Qua
si nessuno, insomma, crede 
alla « legittima difesa » del 
Forte, che è — appunto — la 
motivazione con la quale il 
tribunale di Salerno ha as
solto e scarcerato immedia
tamente il padrone-sparatore. 

Dopo le dichiarazioni del 
segretario della Federazione 
comunista di Salerno. Paolo 
Nicchia, dei sindacati e di 
altre organizzazioni sociali e 
politiche è la sezione salerni
tana di Magistratura demo
cratica nd esprimere adesso 
il proprio disappunto e le pro
prie riserve verso l'assoluzio
ne di Antonio Forte. 

La posizione dei magistrati 
democratici salernitani è e-
spressa in una nota nella qua
le si afferma che la « sezio
ne salerni tana di Magistrati!-
ra democratica in merito allo 
nota vicenda del cantiere edi
le dei fratelli Forte, conclu
sasi con sentenza ampiamen
te assolutoria, prescindendo 
dai rilievi che potrebbero 
muoversi sul piano tecnico 
olla vicenda processuale, e-
sprime la propria preoccupa
zione per le implicazioni ed 
il significato che la decisio
ne assume sul piano sociale, 
in quanto essa pare legit
t imare comportamenti im
prenditoriali . perfino armat i . 
s icuramente inaccettabili nel
la logica di un corretto siste 
ma di relazioni industriali, e 
tali da far degenerare la con
flittualità sindacale in uno 
scontro violento, con conse
guenze di imbarbarimento 
delle normali lotte sindacali, 
che si innesta nel più genern-

j le deter ioramento della con 
vivenza civile ». 

I Che sentenze del tipo di 
! quella espressa a carico di 
I Antonio Forte possano real-
! niente aprire il varco a feno

meni quali quelli a cui ac
cennano i magistrati demo 
cratici nella loro nota appare. 
appare, infatti, cosa indubbia. 

' Del resto, da tempo si va de
nunciando come una delle 
cause della recrudescenza 
mafiosa nella zona de! saler
n i tano è l ' impunità che pare 
avvolgere e dare sicurezza agli 
autori di minacce, pestaggi e 
intimidazioni. E la magistra
tura salerni tana, in questo 
senso, ha precise e pesanti re
sponsabilità- Senza contare, 
poi. che sentenze assolutorie 
quali quella espressa nei con
fronti di Antonio Forte pos
sono avere immediatamente | 
ripercussioni negative nell'at- i 
teggiamento e nell'opera del- | 
le forze di polizia anch'esse i 
'mneenate — pure se. per j 
la verità, senza grande slan • 
ciò — nella lotta alla delin j 
quenza ed alla camorra: D°r- ; 
che fermare, arres tare — po
trebbe essere il loro discorso j 
— se tanto, poi. tornano tut t i j 
liberi? 

Eletta la nuova 
segreteria del SUNIA 
Il Consiglio provinciale del 

Sunia ha eletto all'unanimità 
la nuova segreteria che risul
ta cosi formata: Marino De-
mata segretario provinciale: 
segretari aggiunti: Ciro Di 
Vuole». Antonio Costa. Antonio 
De Monaco. Giuseppe Vipa-
relli. 

Il Consiglio ha inoltre elet 
to Renato Chiarazzo presiden 
te del Consiglio provinciale 
ed ha conferito ad Anino El 
\eni l'incarico di lavorare per 
la costruzione del coordina
mento e delle strutture regio 
nali. 

CASERTA - Da parte di alcuni neofascisti 

Minacce a giovani di «Radio Capua» 
CASERTA — Non è una no
vità. ma più passano ì gior
ni e più trova conferma il 
la t to che nel campo della 
emittenza privata regna so 
vrana la legge del più forte, 
la « legge della giungla » con 
sistemi assimilati dalla pra
tica mafiosa. Quel che è ca
pitato giorni fa ad alcuni 
soci di una cooperativa che 
gestisce una emit tente radio
fonica privata « Radio Ca
pua libera ». suona come una 
ulteriore conferma 

Costoro, mentre si trova
vano a Teano, durante un 
giro nella zona per lavorile 
la stipula di contratt i pub

blicitari sono stati avvicinati 
da alcuni energumeni — ì 
gestori di una emit tente del 
posto che gravitano in una 
area liberaliascista — i qua 
li li hanno rozzamente mi
nacciati di passare a vie di 
lat to se continuano « a dar 
fastidio», ossia a svolgere lo 
loro normale e consentita at
tività connessa alla gestione 
di una emit tente privata. 
« Vi consigliamo di non far
vi vedere più da queste par
ti ». « La torta è piccola e 
deve essere riservata a noi. 
evidentemente quel che vi è 
-successo fino ad ora non è 
stato abbastanza convincen 

te ». questo, parola più paro
la meno, il tono degli avver
timenti mafiosi rivolti ai soci 
della cooperativa capuana. 

Chiarissimo il senso dell' 
ultima affermazione: «stra
namente » era stato reciso 
da mani ignote per ben due 
volte un cavo telefonico piaz
zato nella zona ed indispen
sabile alla diffusione del se
gnale di questa emittente. A 
minacce così sfacciate e tra
cotanti i rappresentanti del-, 
l 'emittente capuana hanno 
risposto con una circostan
ziata denuncia alla magistra
tura del tribunale di S. Ma
ria Capua Vetere. 

Dopo la caduta della giunta centrista 

A Castellammare serve 
un governo che governi 

Da circa tre anni manca una vera Amministrazione - La DC non 
riesce a dai'e compattezza neppure al proprio gruppo consiliare 

Sono almeno tre anni che 
una citta importante come è 
Castellammare di Stabia non 
riesce ad avere una Ammini
strazione stabile. Una confer
ma è venuta dalla seduta del 
Consiglio comunale di giove
dì scorso che ha sancito, co
me tut t i sanno, il disfacimen
to di un'altra Amministrazio
ne. l 'ennesima, dopo neppure 
due mesi di vita nei quali non 
era riuscita a compiere nes 
sun at to di governo, minata 
come era da contrasti interni 
alla DC ed ai gruppi che ne 
avevano condiviso la respon
sabilità nella giunta. 

Il destino fallimentare an
che di questa giunta era. co
munque, pressoché scontato 
per gli osservatori anche me
no a t tent i della vita politica 
a Castellammare. Nonostan
te che essa fosse l'unica giun
ta sorta con una maggioran
za precostituita, sostenuta da 
DC. PRI . PSDI. in tut to 22 
consiglieri su 40. Ma non ha 
retto ugualmente, sicché tra 
la cit tadinanza si fa sempre 
più diffusa e insistente un in
terrogativo. Se. cioè, del vuo
to amministrat ivo cosi pree 
sistente non sia responsabile 
la pervicacia e l'arroganza 
con cui la DC pretende di 
imporre le sue scelte discri
minatorie nei confronti dei 
partit i della sinistra. 

Un gioco politico, cioè, che 
condanna prat icamente Ca
stel lammare alla paralisi: in
tollerabile in ogni a l t ra cir
costanza. ma nel caso di Ca
stellammare, con l'ampiezza e 
l'urgenza dei suoi problemi. 
persistere in questo atteggia
mento significa toccare il cul
mine dell'irresponsabilità. Co
me ormai sono in molti a ri
tenere in città. I fatti che 
hanno portato alla nuova cri
si non si discostano sostan 
zialmente da altre innumeri 
ed analoghe vicende. Nella 
DC di Castel lammare due so
no i gruppi princinah che si 
contendono le leve di pote
re : gli amici di Gava e quel
li di Andreotti. Questa situa
zione si riflette nel consiglio 
comunale in questo modo: dei 
17 consiglieri DC 13 sono ami-
ci di Gava. 3 di Andreotti. 
ed uno che si pone come cor
rente a se. Ora è accaduto 

che le divisioni ed 1 contrasti 
t ra le correnti per la sparti
zione degli enti sono appro
dati nelle dimissioni presenta
te dall'assessore Buondonno, 
amico di Andreotti. Ciò che 
sorprende è l'ambiguo silen
zio mantenuto da repubblica
ni e socialdemocratici su que
sta assurda vicenda della qua
le parlano quasi tutti con in
dignazione a Castellammare. 
Eppure questi parti t i in altre 
circostanze non mancano di 
far sentire la propria voce. 

« Tut to ciò. si capisce — di
ce il capogruppo consiliare 
del PCI Liberato De Filippo 
— non ha nulla da fare con 

il governo della città, con la 
soluzione dei problemi della 
casa, dell'igiene pubblica, del
l'occupazione, della scuo
la ». Un concetto questo riba-

• dito nel documento congiunto 
diffuso dai gruppi consiliari 
del PCI e del PSI dove è 
detto che questi part i t i « ri
confermano il loro giudizio 
ne t tamente negativo sulla for
mula centrista e sulla pre
sunzione della DC. del PRI 
e del PSDI di costituire una 
maggioranza autosufficiente 
laddove invece appare incapa
ce di confrontarsi con la si
nistra sui più scottanti e ur
genti problemi ». 

Si ripropone un annoso problema 

Commercianti a Ischia: 
disagio per i traghetti 

Il problema dei collegamen
ti con Ischia si ripresenta. A 
tut te le al tre carenze fatte 
rilevare più volte dai pendola
ri: studenti , lavoratori, im
piegati. insegnanti, si aggiun
gono le rimostranze dei com
mercianti e dei trasportatori 
dell'isola. 

Questi sostengono che le lo
ro attività sono danneggiate 
dalla a t tua le situazione dei 
trasporti marit t imi da e per 
Ischia. Molti di questi com
mercianti e trasportatori an
zi sono in agitazione e mi
nacciano addiri t tura azioni di 
protesta. 

Il problema che essi hanno 
esposto anche in una nota 
inviata al ministero della Ma
rina Mercantile e alla socie
tà Caremar. si può sintetiz
zare in breve nella esigenza 
che la società pubblica di na
vigazione istituisca sulla linea 
Ischia-Procida-Pozzuoli e vi
ceversa una corsa in un'ora 
utile e con una nave tra
ghetto adeguata. 

E' noto che la maggior 
par te dei trasporti e riforni
menti di derra te al imentari . 

i di materiali vari e da costru
zione per Ischia e Precida 
viene effettuata attraverso il 
porto di Pozzuoli. E' anche 
noto che questo tipo di tra
sporti avviene quasi intera
mente nelle prime ore del 
matt ino. Di qui la richiesta 
dei commercianti e dei tra
sportatori rivolta alla Care-
mar. 

Essi chiedono che venga a-
dibita una delle nove navi da 
800 tonnellate che dovranno 
ent rare in servizio entro il 
1980. dalle quali una. la « Si
billa » è già in attività- Ciò 
perché le nuove unità hanno 
un garage ampio abbastanza 
e coperto. Mentre ora il tra
sporto delle merci tra le iso
le e Pozzuoli viene effettuato 
con mezzi insufficienti, t an to 
che spesso sulle banchine si 
creano resse indescrivibili e 
molti non riescono ad imbar
carsi. 

Vi è inoltre la questione 
delle tariffe che negli ultimi 
tempi sono s ta te aumenta te 
in misura insopportabile e 
che costituiscono un altro mo
tivo di malcontento 

(^pa^^t^to^ 
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ASSEMBLEA POPOLARE 
Martedì, o.e 17,30. nei lo 

cali de! circolo « E. Sereni ». 
in via del Sebeto 10. promos
sa dalla -ez.oie comunista 
di Mercato, av-cmbìea popo
lare con Anton.o B a g o l i l o . 
della Direzione del PCI. 

CONFERENZA CITTADINA 
A Torre del Ceco. ore 10. 

conferenza o . rad ina con Eu
genio Doni-e 

PENSIONI 
A Pendino, ore 10. assem

blea *.ul'e pensioni con Al 
fano e Francese. 

QUESTIONI 
URBANISTICHE 

A Frat taminore. ore 10. at
tivo sulle que=>t;cni umani
stiche con Stola. 

COMMISSIONE 
CONTROLLO 

Martedì, ore 17.30. in Fede 
razione riunione della com 
missione federale di control 
lo e dei presidenti de: col 
legi dei probiviri delle ?ezio 
n . di città e di provincia. 

POLITICA CULTURALE 
Domani, alle ore 17.30. in 

Federazione riunione cittadi 
na su una politica culturale 
di massa por >' rinnovamen
to ideale e civile rlo'.in città. 
cr,,i Viita e M i : / a n o 

; TESSERAMENTO I 
A Massalubrense. domani, j 

J olle ore 1S. assemblea >ul , 
j tesseramento. j 

! COMITATO CITTADINO 

a r r e d a con s e r i e 
t à e r i s p a r m i o : 

inni di espsrianza . 

Domani, a Pozzuoli, alle 
o.e 13.30. a.la >t Ca.-a dei pò i 

i 
1 polo», comitato cit tad.no e 
' gruppo consiliare. 
j CASA E LAVORO 
j Domani, alla sezione « Quat-
; irò G.ornate ». ore 19. as-

.-emblca sulla ca.^a e =>ul la
voro. con Mmopo.i. 

CASA E OCCUPAZIONE 
A Chiaiano. ore 10. assem

blea sui problemi della casa 
e dell'occupazione con Mi-
nopoli. 

PER LA PUBBLICITÀ' 
Su 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

a rredamenti 
tEappcti ftfrs'iaiù 

D O M E N I C O T U R C O 

DAL 1802 

FOTO CINE 

REPARTO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO 
MORBIDE E RIGIDE • CONVENZIONATO CON 

TUTTE LE CASSE MUTUE 

VIA DOMENICO CAPITELLI, 35-36-37 
(PIAZZA DEL GESÙ'» NAPOLI TEL. 322.631 • 312.552 

d i s p o n e 
di ««e r t i 
c i q u a l i 
f i c a t i • 

SPI 
NAPOLI V 3 S BrVrt» BR 

Tel. 3 2 4 0 9 1 - 3 1 3 8 5 1 - 3 1 3 7 9 0 

tu t t i . * 
giorni a v/s 
disposizione] 

v i a « . m a r i a • c u b i t o . C A L V I Z Z A N O - M A 

T P A T T O IVIAPJAIMO-aUAUANO 
Tal.COBi) -7«a<nB3 - 7 4 8 0 8 4 8 - 7 4 B 4 S 7 8 

p r o p o r t a 
lo m i g l i o 
r i d i t t a 

tiwAnullffi NU0VA COSTRUZIONE 
H i G n G l l t l ULTIMI APPARTAMENTI 

Salone - Tre camere - Biserviz i 
Box auto - Piano r ialzato 

Prezzi vantaggios i - Mu tuo - Di laz ioni 
Visite, informazioni : ore antimeridiane 

NAPOLI - Via Moiiteclunzelli, 49 • Anche festivi 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 468.340 

SITÀC motorcaravans -campers 
EXODUS 
AVIAN roulotte* 

I \ \ l > t AKAVAXS s.r.I. 
VIA E. SCARFOGLIO — TEL. (081) 7608081 

AGNANO — NAPOLI 
CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 

Sono la 

MJWAA112 JUNIOR 
Con solo L. 400.C00 d i ant ic ipo e 
36 comodo r a t e d iven te ra i 

JUNIOR 
con me 

V i e n i a l l ' 

$fOMA. 
Viale Colli Aminei. n. 513 • Tel. (081) 7430333 
Via Partenope 11/A-B-C-D- - Tel. (081) 418182 

e avrai la tua auto 

informazioni SIP agli utenti 

DISTRIBUZIONE 
ELENCO TELEFONICO 1979 80 

L? SIP 'nform? cr.e e in co.so ie d.st.-.bjnor.» d*« 

N U O V O ELENCO TELEFONICO, ed.z.one 1 0 7 9 - 1 9 S 0 . 

3<) i ?bbon-3T' de '.i orov.r.c a d N A P O L I nonché « 

:u!t co oro c.-.e han-.o st p j la to contratto d. abbo

nimento e sono .n attesa deli 'a:*i\az.one dell ' impianto 

La consegne a dsm.cil o. cHcttuara daTUnlone l ta -

l ana C.ech. nsl cape.uogo e da aitre D.ttc nei Comun: 

del d stretto, comporterà un addeb to d. L. 3 5 0 (o l t r * 

agli oneri fisca .) su.la Iattura tr.mestra e. 

NESSUN COMPENSO E* P E R T A N T O D O V U T O ALL

A T T O CELLA CONSEGNA DEL N U O V O ELENCO. 

G L I A D D E T T I ALLA D I S T R I B U Z I O N E P O T R A N N O 

CONSEGNARE IL N U O V O ELENCO SOLO P R E V I A 

R E S T I T U Z I O N E DELLA V E C C H I A E D I Z I O N E . 

I N CASO D I ASSENZA, si prege di dare l'incarico di 

rit iro e ' portiere o ad altro abbonato, lasciando sem

pre il vecch o e'enco. 

La d stnbuzionc a dom.cilio verrà effettuata, com» 

per :l passato, anche ag.i Enti pubblici. 

All 'abbonato che non desiderasse avvalersi de" ser

v i i . o a dom cilio sarà consegnato del distributore un 

buono con i! quale potrà r.t rare il nuovo elenco (re

stituendo il vecchio) presso gli Uff.ci dell'Agenzia S I P 

di Napoli m V.a Colonnello Lahsllc. dalle ore 8 . 3 0 «Ila 

12 dei g orni fe ra l i escluso .1 sabato. 

Società Italiana cer l'Eserciz'oTelefcmico 

http://cittad.no

